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ALLEGATO 1 

 

 

SCHEMA GENERALE  PROCEDIMENTO S.U.E. 

PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO (P.E.C.) o  PIANO DI RECUPERO (P.d.R.) 

 

 

 

0) FASE FACOLTATIVA DI PRE-ISTRUTTORIA: 

 

a) Presentazione da parte dei richiedenti o del tecnico incaricato di formale manifestazione d’interesse alla 

presentazione dello Strumento Urbanistico Esecutivo con contestuale richiesta di sopralluogo preventivo; 

b) Convocazione ed effettuazione del sopralluogo preventivo alla presenza del professionista incaricato alla 

predisposizione del SUE dei rappresentati dei Settori Urbanistica ed Opere Pubbliche del Dipartimento 

Tecnico e del soggetto Gestore dei Sottoservizi comunali al fine di acquisire una prima indicazione di massima 

in ordine alla presenza di eventuali  esigenze di urbanizzazione pubblica del contesto scomputabili dal 

pagamento della quota di costo di costruzione e di eventuali aree oggetto di cessione al Comune o 

asservimento all’uso pubblico; 

 

N.B. L’effettuazione della procedura facoltativa di pre-istruttoria  è  finalizzata all’ottimizzazione delle fasi  successive 

alla presentazione del S.U.E., consentendo la presentazione di uno Strumento già in linea con le esigenze di 

urbanizzazione pubblica del contesto e  riducendo conseguentemente  i tempi di esame della pratica nel suo 

complesso.  

 

 

1) PRESENTAZIONE DEL S.U.E. E VERIFICA DI PROCEDIBILITA’: 

 

Verifica della completezza della documentazione  allegata al P.E.C. o al P.d.R. puntualmente elencata  nella nota 

in calce al presente schema (**): 

 

A B C 

 

documentazione completa 

 

 
 

 

 

   

documentazione completa 

degli elementi essenziali 

all’istruttoria ed incompleta 

degli ulteriori elementi richiesti 

(**) 

 

 

documentazione incompleta  

degli elementi essenziali all’istruttoria  
 

 
 

 

 

 

 

Verifica dei requisiti di legge per la presentazione del SUE 

(proprietari, singoli o associati, che, in base al reddito imponibile 

catastale rappresentino almeno i 2/3, per i P.E.C., e i ¾, per i P.d.R., 

del valore degli immobili interessati dal Piano) 

 

 

 

 

 

 

SI 

comunicazione avvio 

procedimento 

 

 

 

NO 

comunicazione di improcedibilità 

ex art. 3, c. 6, Reg. R-AG018 

 

comunicazione di improcedibilità  

ex art. 3, c. 6, Reg. R-AG018 con 

richiesta integrazioni elaborati 

mancanti da riscontrarsi entro  30gg. 

dal ricevimento della richiesta, pena 

l’archiviazione del procedimento 

(interruzione dei termini) 
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2) AVVIO FASE ISTRUTTORIA del S.U.E.: 

 

 

A B 

 

Espletamento della fase di verifica 

preventiva di assoggettabilità a V.A.S. 

 

(procedura da svolgersi  sino ad avvenuta 

approvazione della revisione del vigente 

P.R.G.C.) 

   

1. Verifica di conformità del P.E.C. 

rispetto alle vigenti norme del Piano Regolatore Generale Comunale 

e del Regolamento Edilizio (St/Sf, destinazioni d’uso, SUL, Sc, 

altezze, distanze , standard ex art.21 L.R.56/77 e s.m.i. ecc…) da 

parte del Servizio Urbanistica del Dipartimento Tecnico. 

 

 

 

- Invio DTV agli Enti 

- Ricezione pareri Enti (entro 30gg.) 

- Predisposizione relazione O.T.C.  

 

 

 

 

2. Convocazione del tavolo tecnico interno al Dipartimento Tecnico 

per la formalizzazione delle esigenze di urbanizzazione pubblica del 

contesto scomputabili dal pagamento della quota di costo di 

costruzione e delle aree oggetto di cessione al Comune o 

asservimento all’uso pubblico oggetto di parere di massima 

preliminarmente alla presentazione del SUE 

 

 

Compilazione verbale tavolo tecnico interno 

 

 

Comunicazione al proponente delle risultanze del tavolo  

 

N.B. In mancanza della fase pre-istruttoria verrà contestualmente 

richiesta l’eventuale modifica ed adeguamento degli elaborati 

progettuali 

 

 

3. Verifica tecnica dell’eventuale  progetto di massima delle opere 

di urbanizzazione pubblica e del relativo computo metrico 

estimativo da parte del Servizio Opere Pubbliche del Dipartimento 

Tecnico 

 

  

4.  Acquisizione pareri :  

- del Servizio Polizia Municipale, di Mondo Acqua ed 

eventualmente del Servizio Attività Economiche in sede di 

Conferenza dei Servizi tecnici; 

- della Commissione Edilizia o della Commissione Locale 

Paesaggio; 

 

Atto deliberativo D.G.C. di conclusione 

del procedimento di verifica di 

assoggettabilità alla VAS  

con esclusione dalla procedura di VAS o 

eventuale attivazione della stessa 

 

5. Esame preventivo da parte della Giunta Comunale  

dei contenuti del S.U.E. (da effettuarsi preferibilmente nella 

medesima seduta di conclusione del procedimento di verifica di 

assoggettabilità alla VAS del Piano). 

 

 

 

 

 

Invio della richiesta di integrazioni e/o modifiche agli elaborati prodotti a seguito dell’espletamento della 

suddetta fase istruttoria e dell’acquisizione dei relativi pareri, nonché degli ulteriori elementi richiesti per il 

completamento dell’istruttoria  elencati nella seconda parte  della seguente nota  (**),  (lettera di sospensione dei 

termini da riscontrarsi in ogni sua parte entro il termine perentorio di 90gg. dal ricevimento della stessa); 
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3) FASE CONCLUSIVA DI CONSEGNA NUOVI ELABORATI E CONSEGUENTE VERIFICA: 

 

Consegna al Comune degli elaborati modificati ed integrati a riscontro della predetta richiesta (entro il termine 

massimo di 90gg. dal ricevimento della stessa) e  conseguente verifica della documentazione prodotta: 

 

      

A B 

 

integrale recepimento  

delle richieste di 

integrazioni e/o modifica 

 

 

  mancato o parziale recepimento 

delle richieste di integrazioni e/o modifica 

  

 

se verifica di conformità 

lett. B p.to 1)  

NEGATIVA 

 

 

 

se verifica di conformità 

lett. B p.to 1)  

POSITIVA 

 

 

 comunicazione preavviso di DINIEGO  

ex art.10 bis della L.241/90 

 

invito all’adeguamento degli elaborati 

entro il termine max. 60gg. dal 

ricevimento della comunicazione 

 

 

 

 

eventuali osservazioni entro max. 20gg. 

dal ricevimento della comunicazione 

 

 

eventuali osservazioni entro max. 30gg. 

dal ricevimento della comunicazione 

 controdeduzione alle eventuali 

osservazioni pervenute 

 

 

 

controdeduzione alle eventuali 

osservazioni pervenute 

 

 

 accoglimento 

osservazioni 

assenza di 

osservazioni o 

mancato accoglimento  

 

accoglimento 

osservazioni 

assenza di  

osservazioni o  

mancato accoglimento 

 

 

 

 

 

 

proposta al Sindaco di 

ACCOGLIMENTO P.E.C. 

o alla Giunta Comunale di 

ADOZIONE del P.d.R. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

     

 

 

 

 

 

    

 

 

DINIEGO   

P.E.C. o P.d.R. 

 

 

 

proposta di NON 

ACCOGLIMENTO 

al Sindaco o alla 

Giunta 
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NOTA (**)  

 

Sono da intendersi  documenti essenziali per l’avvio dell’istruttoria i seguenti elaborati, previsti dagli artt. 39,43 e 45 

della L.R.56/77, da allegarsi alla domanda in bollo su apposito modello reperibile on line sul portale dello Sportello 

Unico Digitale Edilizia (SUE) sottoscritta dai proprietari, singoli o associati, che, in base al reddito imponibile catastale 

rappresentino per i P.E.C., almeno i due terzi del valore degli immobili interessati dal Piano, e per i P.d.R., almeno i tre 

quarti del valore degli immobili interessati dal Piano: 

 

 Comunicazione, sottoscritta da parte di tutti i proprietari proponenti il SUE, dell’indirizzo di Posta Elettronica 

Certificata unico cui verrà inoltrata tutta la corrispondenza relativa al procedimento; 

 Elenco catastale delle proprietà ricedenti nel territorio interessato dal Piano corredato, in presenza di soggetti non 

aderenti al SUE, della verifica che l’imponibile catastale degli aderenti superi i 2/3 per i PEC ed i 3/4 per i  PdR; 

 Perizia asseverata della Superficie territoriale e/o fondiaria dell’area interessata dal SUE, nonché delle eventuali 

superfici utili (S.U.L.) dei fabbricati esistenti ; 

 Documentazione fotografica a colori del sito e degli eventuali fabbricati oggetto d’intervento, dettagliata ed estesa  

anche al contesto circostante; 

 Elaborato tecnico dello stato attuale esteso anche ai tratti adiacenti, comprensivo di rilievo dei terreni e degli 

eventuali fabbricati interessati dal SUE con quote planoaltimetriche, precisa indicazione ed individuazione di tutti i 

vincoli esistenti  e relative fasce di rispetto  insistenti sull’area (vincoli ambientali e/o culturali, distanze da strade, 

acque pubbliche, fiumi, elettrodotti, cimiteri  fabbricati esistenti, ….); 

 Relazione illustrativa che precisa le prescrizioni e le previsioni del PRGC con riferimento all’area interessata dal 

Piano corredata di: - inquadramento territoriale-urbanistico dell’area; - analisi e ricerche svolte; - descrizione 

dell’intervento con scheda quantitativa dei dati del Piano (ST e/o Sf, It e/o If, destinazioni d’uso, S.U.L., Sc, 

altezze/n. piani/ tipologia  dei singoli fabbricati, superfici lotti/viabilità/aree verdi e verifica degli ulteriori parametri 

richiesti dalla norma); - verifica degli standard ex art.21 L.R.56/77 e s.m.i  con specificazione e quantificazione delle 

aree da cedere e/o asservire per destinazioni pubbliche con relative eventuali richieste di monetizzazione degli 

standard ex art.21 L.R.56/77 e s.m.i., - descrizione delle opere di urbanizzazione primaria previste, …; 

 Norme d’attuazione del Piano (contenenti specificazioni in ordine a materiali, tipologie edilizie, superamento 

barriere architettoniche, modalità attuativa del SUE,…); 

 Planimetria del SUE ridotta alla scala delle tavole di PRGC al fine di verificarne l’inserimento; 

 Progetto planivolumetrico dell’intervento a progetto con piante, profili e sezioni estesi anche alle aree adiacenti in 

modo che risultino le connessioni con le stesse e con indicazione delle tipologie edilizie, più precisamente 

comprensivo di: 

- Planimetria generale del SUE (scala 1:500/1:200) indicante i lotti d’intervento con i relativi fabbricati a 

progetto, il rispetto delle distanze da confini, fabbricati esistenti, elettrodotti, strade, ferrovie, cimiteri, corsi 

d’acqua,…, nonché eventuali allineamenti con recinzioni e/o fabbricati adiacenti con planimetria indicante le 

aree a servizi ex. art.21 L.R.56/77 e s.m.i  oggetto di cessione e/o asservimento all’uso pubblico; 

- Planimetria con indicazione delle opere di urbanizzazione primaria (scala 1:500/1:200) esistenti ed a progetto 

con particolare riferimento ai sottoservizi di acquedotto, fognatura, scarico acque meteoriche e con puntuale 

distinzione dei tratti di rete pubblica dagli allacci privati; 

- Sezioni (scala 1:300/1:200) quotate dell’area oggetto d’intervento che attestino il conveniente inserimento 

ambientale delle nuove costruzioni (art. 32 RE) anche con riferimento alle aree adiacenti ed indichino, per ogni 

fabbricato, la quota massima dei pavimenti del piano terra rispetto ad una quota 0.00 indicata in planimetria 

come caposaldo esterno al SUE, nonchè l’altezza massima di tutti i fabbricati  a progetto rispetto alla linea di 

spiccato; 

- Elaborato riportante le tipologie edilizie (scala 1:200/1:100)  comprensivo di piante, prospetti e sezioni quotate; 

 Elaborato tecnico dello stato comparativo (scala 1:300/1:200), da prodursi in presenza di volumetrie oggetto 

demolizione e ricostruzione (da prodursi per i P.d.R. o per i P.E.C. con edificazioni preesistenti);  

 Attestazione del versamento dei diritti di segreteria ; 

 Titolo di proprietà o autocertificazione della stessa; 

 Verifica preventiva della necessità di sottoporre a Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) il Piano Esecutivo 

(sino ad avvenuta approvazione della revisione del vigente P.R.G.C.); 

 Eventuale Progetto di massima delle opere di urbanizzazione pubblica a scomputo con relazione descrittiva delle 

stesse  e relativo computo metrico estimativo (in caso di mancata effettuazione della fase pre-istruttoria sarà oggetto 

di specifica richiesta a seguito dell’effettuazione del tavolo tecnico interno); 
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Sono da intendersi ulteriori elementi richiesti per il completamento dell’istruttoria ma  non essenziali per il suo avvio: 

 

 Eventuali nulla osta o pareri di Enti esterni al Comune (Soprintendenza, Ferrovie, Consorzio irriguo, Enel, Italgas, 

ARPA….) ;  

 In aree assoggettate a vincolo geologico di classe II o III:  Relazione geotecnica; 

 In aree sottoposte a vincolo idrogeologico: Dichiarazione attestante i volumi di scavo e riporto; 

 In aree sottoposte a vincolo paesaggistico: Rilascio dell’autorizzazione paesaggistica; 

 In presenza di attività rumorose: Valutazione del clima acustico (nei casi di cui al I c. art.11 L.R. n°52/2000) o 

documentazione previsionale di impatto acustico (nei casi di cui al I c. art.10 L.R. n°52/2000); 

 Bozza di convenzione redatta secondo modello fornito dell’Ufficio comunale. 

 


